
 

 

 

Provincia di Ravenna 
Piazza dei Caduti per la Libertà, 2 
 

Atto del Presidente n.  58 
Classificazione: 06-06-05 2020/8 

 del   19/06/2020 

 
Oggetto: EMERGENZA COVID-19. RIDUZIONE DEI CANONI DI CONCESSIONE RELATIVI AI SERVIZI DI 

RISTORO UBICATI ALL'INTERNO DI ISTITUTI SCOLASTICI PROVINCIALI 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
 

VISTO l'art. 1, comma 55, della legge 7 aprile 2014, n. 56 che recita: 
"Il presidente della provincia rappresenta l'ente, convoca e presiede il consiglio provinciale e l'assemblea dei sindaci, 
sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti; esercita le altre funzioni  attribuite 
dallo statuto....... omissis"; 

VISTO l’art. 9, comma 5, del vigente Statuto della Provincia di Ravenna che recita: 
“Il Presidente della Provincia è inoltre competente alla adozione di tutti gli atti riferibili alla funzione di organo 
esecutivo che non siano riservati dalla legge e dal presente Statuto al Consiglio ed alla Assemblea dei Sindaci” 

PREMESSO che: 

- rientra nei compiti istituzionali della Provincia la gestione di tutti gli immobili destinati a sede di istituti e scuole di 
istruzione secondaria superiore e quindi la concessione di spazi interni ai predetti immobili da adibire a bar scolastici; 

- con deliberazione di Consiglio Provinciale n. 103 del 20/10/2009 è stato approvato uno schema di convenzione per 
trasferire agli Istituti Scolastici la competenza in materia di servizi di ristoro e di conseguenza la gestione dei relativi 
contratti di concessione, con lo scopo di favorire il processo di autonomia finanziaria degli Istituti dando agli stessi 
l'opportunità di fruire di risorse volte all'innalzamento della qualità complessiva del sistema scolastico; 

- come specificato all'art. 7 della suddetta convenzione, a fronte degli obblighi assunti con la sottoscrizione della stessa, 
all’Istituto compete una percentuale del canone complessivo quantificata come di seguito: 

a) pari al 70% in caso di affidamento in concessione a terzi di uno spazio interno all’Istituto da adibire a posto di 
ristoro (servizio bar); 

b) pari al 85% in caso di installazione e gestione di apparecchi per la distribuzione automatica di snack e/o bevande. 
e di conseguenza le quote spettanti alla Provincia di Ravenna, riferite esclusivamente ai canoni effettivamente 
incassati nel corso di ogni anno solare, ammontano al 30% per il servizio bar ed al 15% per i distributori automatici; 

- ad oggi, su 13 istituti che hanno attivato  un servizio di ristoro, 10 Istituti hanno aderito alla convenzione sopra citata 
sottoscrivendola in date diverse, mentre in 3 istituti il contratto relativo al servizio di ristoro è gestito direttamente 
dalla Provincia come di seguito specificato: 

Concessioni BAR SCOLASTICI gestite direttamente dalla PROVINCIA - Le concessioni ed i corrispondenti 
rapporti contrattuali sono gestiti direttamente dalla Provincia titolare delle relative competenze. I canoni vengono 
corrisposti alla Provincia per l'intero importo. 

Istituti scolastici Canone annuo Riduzione Covid-19 Previsioni di entrata 
I.T.G. “C. Morigia” di Ravenna € 12.204,00 25% € 3.051,00 75/% € 9.153,00 
I.T.A. “L. Perdisa” di Ravenna € 12.144,40 25% € 3.036,10 75/% € 9.108,30 
I.T.C. “G. Compagnoni” di Lugo € 15.690,07 25% € 3.922,52 75/% € 11.767,55 

Totali € 40.038,47  € 10.009,62  € 30.028,85 

Concessioni BAR SCOLASTICI gestite dagli ISTITUTI SCOLASTICI - Le scuole incassano per intero i canoni e 
versano alla Provincia una percentuale pari al 30% del canone annuo per i bar ed al 15% del canone annuo per i 
distributori automatici. 

Istituti scolastici Canone annuo Quota Provincia Quota Istituto 
I.T.I. “Baldini” di Ravenna € 32.854,81 30% € 9.856,44 70% € 22.998,37 
I.T.C. “Ginanni” di Ravenna € 16.500,00 30% € 4.950,00 70% € 11.550,00 



Istituti scolastici Canone annuo Quota Provincia Quota Istituto
€ 8.500,00 30% € 2.550,00 70% € 5.950,00 Liceo Scientifico “Oriani” di Ravenna € 5.500,00 15% € 825,00 85% € 4.675,00 
€ 10.265,00 30% € 3.079,50 70% € 7.185,50 IPSIA “Callegari” di Ravenna € 13.050,00 15% € 1.957,50 85% € 11.092,50 

Liceo Artistico “Nervi" di Ravenna € 10.000,00 30% € 3.000,00 70% € 7.000,00 
€ 17.000,00 15% € 2.550,00 85% € 14.450,00 Liceo "Torricelli-Ballardini" di Faenza € 7.500,00 30% € 2.250,00 70% € 5.250,00 
€ 16.200,00 30% € 4.860,00 70% € 11.340,00 I.T.C.G.  “Oriani” di Faenza € 8.000,00 15% € 1.200,00 85% € 6.800,00 

 I.T.I.P. “Bucci” di Faenza € 18.250,00 15% € 2.737,50 85% € 15.512,50 
€ 1.236,00 30% € 370,80 70% € 865,20 Liceo Scientifico “Ricci-Graziani" di Lugo € 13.200,00 15% € 1.980,00 85% € 11.220,00 

I.P.S.A.A.R. "Artusi" di Riolo Terme € 5.100,00 30% € 1.530,00 70% € 3.570,00 
Totali € 183.155,81  € 43.696,74  € 139.459,07 

CONSIDERATO CHE: 

- l’Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l'epidemia da COVID-19 un'emergenza di 
sanità pubblica di rilevanza internazionale;  

- a seguito delle misure adottate dal Governo e dagli enti locali in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da Covid-19, a decorrere dal 24 febbraio tutti gli istituti scolastici sono chiusi e dunque i 
concessionari, impossibilitati ad esercitare le attività di ristoro, si sono trovati a dover gestire una situazione di grave 
difficoltà economica; 

- con note PG. 8483 e 8733 i gestori dei Bar interni agli Istituti Tecnici “C. Morigia” e “L. Perdisa” di Ravenna, 
entrambi gestiti direttamente dalla Provincia, chiedono la possibilità di posticipare il pagamento dell’affitto del locale 
uso  bar e di  effettuare tale pagamento detraendo la somma relativa al periodo di chiusura forzata causa emergenza 
sanitaria Covid-19 dal 24/2/2020 a data da destinarsi; 

- con nota PG. n. 10598/2020 il dirigente scolastico del Liceo Scientifico “A. Oriani” di Ravenna comunicava a questa 
Amministrazione che il gestore del servizio ristoro (bar e distributori automatici) della sede del Liceo, in conseguenza 
della chiusura dell’istituto a partire dal 24 Febbraio scorso, ha formulato richiesta di annullamento del canone di 
concessione, e pertanto ha chiesto alla Provincia di esprimersi in merito alla possibilità annullare il pagamento di tre 
mensilità del canone (mesi di Marzo-Aprile-Maggio); 

- richieste analoghe sono state avanzate al Servizio Provveditorato anche da altri concessionari e dirigenti scolastici, ed 
appare opportuno adottare una decisione condivisa tra Provincia e Istituti scolastici. 

VISTO l'art. 1256 Codice civile : L'obbligazione si estingue quando, per una causa non imputabile al debitore, la 
prestazione diventa impossibile. Se l'impossibilità è solo temporanea, il debitore finché essa perdura, non è 
responsabile del ritardo nell'adempimento. Tuttavia l'obbligazione si estingue se l'impossibilità perdura fino a quando, 
in relazione al titolo dell'obbligazione o alla natura dell'oggetto, il debitore non può più essere ritenuto obbligato a 
eseguire la prestazione ovvero il creditore non ha più interesse a conseguirla. 

VALUTATA la necessità, al fine di contenere gli effetti economici negativi derivanti dalle misure adottate per 
contrastare la diffusione del virus Covid-19, di attuare ulteriori agevolazioni a sostegno delle attività locali, ad 
integrazione dei provvedimenti già emanati a livello nazionale; 

RITENUTO OPPORTUNO: 
- applicare alle concessioni gestite direttamente dalla Provincia una riduzione del canone annuo pari al 25%, 

corrispondente a 3 mesi di perdita di incasso (marzo, aprile, maggio). 
- avviare un confronto con i Dirigenti scolastici degli Istituti che gestiscono direttamente le concessioni relative ai 

plessi scolastici di propria competenza affinché adottino analoghe decisioni volte a garantire parità di trattamento a 
tutti i concessionari; 

EFFETTUATA una valutazione delle minori entrate che tale decisione comporterebbe sia per il bilancio provinciale che 
per quello degli istituti scolastici, valutazione dettagliatamente riportata nell’ Allegato A – Quantificazione riduzione 
canoni; 

QUANTIFICATE complessivamente in € 20.933,81 le minori entrate per la Provincia di Ravenna conseguenti 
all’applicazione della riduzione in oggetto e rispettivamente : 

https://www.brocardi.it/dizionario/4122.html


- € 10.009,62 per le concessioni gestite direttamente dalla Provincia; 
- € 10.924,19 per le concessioni gestite dagli Istituti scolastici. 

RITENUTO che le misure sopra esposte e le conseguenti riduzioni di entrate non determinino criticità nella situazione 
di liquidità dell’Ente; 

VISTO: 
- il D.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni (Testo Unico . Enti Locali) per quanto applicabile; 
- la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 40 del 19/12/2019 ad oggetto: "D.U.P. Documento Unico di 

Programmazione e Bilancio di previsione per gli esercizi 2020-2022 ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000 - Adozione"; 
- la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 41 del 19/12/2019 ad oggetto: "D.U.P. Documento Unico di 

Programmazione e Bilancio di previsione per gli esercizi 2020-2022 ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000 - 
Approvazione"; 

- l’Atto del Presidente n. 2 del 14/01/2020 ad oggetto: “Piano della Performance, Piano Esecutivo di Gestione, piano 
dettagliato degli obiettivi 2020-2022 - Esercizio 2020 – Approvazione;  

ACQUISITI tutti gli elementi necessari dal responsabile del procedimento, in relazione a quanto previsto con Atto del 
Presidente della Provincia n. 35 del 10 aprile 2020, che a fini istruttori si avvale del personale assegnato alla relativa 
unità organizzativa; 

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del settore Risorse Finanziarie, 
Umane e Reti, ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 
ss.mm.ii.;  

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile e l'attestazione sulla esistenza della relativa 
copertura finanziaria del responsabile della ragioneria ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 
1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

PREVIA istruttoria svolta dal responsabile del procedimento dott.ssa Paola Rondoni; 

VERIFICATO che il presente atto è soggetto agli adempimenti di cui all'art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 

D I S P O N E 

1. DI APPLICARE alle concessioni gestite direttamente dalla Provincia di Ravenna una riduzione del canone 
annuo pari al 25%, corrispondente a 3 mesi di mancato incasso causato dalla chiusura delle scuole per 
l’emergenza epidemiologica Covid-19 (marzo, aprile, maggio); 

2. DI AVVIARE un confronto con i Dirigenti scolastici degli Istituti che gestiscono direttamente le concessioni 
relative ai plessi scolastici di propria competenza affinché adottino analoghe decisioni volte a garantire parità 
di trattamento a tutti i concessionari; 

3. DI RIVEDERE le previsioni di entrata relative all’esercizio 2020, secondo il dettaglio riportato nell’Allegato A 
– Quantificazione riduzione canoni,  per complessivi € 20.933,81 e rispettivamente : 
- € 10.009,62 per le concessioni gestite direttamente dalla Provincia; 
- € 10.924,19 per le concessioni gestite dagli Istituti scolastici. 

4. DA ATTO CHE alla rideterminazione dei singoli accertamenti di spesa si provvederà con specifica determina 
del dirigente del settore Risorse Finanziarie Umane e Reti; 

5. DA ATTO CHE è stato rispettato il termine stabilito per la conclusione del presente procedimento, come da 
Atto del Presidente della Provincia n. 35/2020"; 
 

D I C H I A R A 
 
IL PRESENTE ATTO immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 
per le seguenti motivazioni: necessità di dare immediata attuazione alla riduzione dei canoni di concessione al fine di 
contenere gli effetti economici negativi causati dal virus Covid-19; 
 



CHE si procederà agli adempimenti relativi all'esecuzione degli obblighi di pubblicazione previsti dall'art. 23 del D.Lgs. 
n. 33/2013 e s.m.i.. 
 
CHE il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento, è ricompreso nel P.T.P.C. 2020 - 2022 della 
Provincia di Ravenna per il settore di competenza , ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012. 
 
 

IL PRESIDENTE 
Michele de Pascale 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20, D.L.gs n 82/2005 e ss.mm.ii.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 



 
Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente entro i termini di legge, ai sensi del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti dalla data di notificazione o 
di comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni , ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199, decorrenti dalla data della notificazione 
o di comunicazione o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 

 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23, del D.Lgs  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la presente copia, composta di n. ____ 
pagine, è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente e conservato agli atti. 

 

Ravenna, ___________     Nome e Cognome __________________________________ 

       Qualifica  __________________________________ 

       Firma   __________________________________ 


